Terminato il lavoro della Commissione


Il P.R.G. in ConsiglioComunale


Insolute alcune importanti questioni





Si è conclusa la maratona dei componenti della Commissione urbanistica con la presenza di alcuni osservatori, che hanno valutato le 553 osservazioni al Piano Regolatore ed altre domande pervenute successivamente, dopo la scadenza dei 60 giorni. Una questione non certo “limpida” che farà discutere. L’estensore del Piano è ora al lavoro per riscrivere le osservazioni accolte per quanto riguarda la normativa e per disegnare le nuove zone abitative e produttive inserite ex novo nel Piano.


Si parla di circa 800mila metri quadrati di area residenziale, e di oltre 120 mila metri quadrati di area produttiva. Un altro dato molto importante è la cancellazione di gran parte delle zone a vincolo del Parco del fiume Chiese. In pratica le osservazioni non erano fini a se stesse, ma avevano un fondamento tecnico-giuridico così rilevante da modificare sostanzialmente il Piano.


Cosa può succedere ora? - si chiederà il lettore. L’Amministrazione pare intenzionata ad APPROVARE il Piano con le osservazioni accolte e spedire il tutto alla Regione Lombardia per l’esame. Occorre però vedere se il ricorso al Tar di diversi cittadini è stato annullato recependo tutte le osservazioni o, se in caso contrario, chi non è stato soddisfatto prosegue nell’iter previsto per una nuova revisione.


È probabile che alcuni cittadini, le cui richieste non sono state accolte, ricorrano al Tar per opporsi alle scelte amministrative, anche in relazione a nuove normative che nel frattempo sono diventate vincolanti. Al di là delle questioni tecniche, rimane il fatto che questa Amministrazione si è ridotta ad approvare uno strumento urbanistico di tale importanza a pochi mesi dalle elezioni; legittimo per ottenere consensi elettorali ma non condivisibile dal punto di vista procedurale e per il rischio di bloccare tutta l’edilizia.


Costringere il cittadino a ricorrere al Tar per ottenere i suoi diritti non è certamente una scelta che onora l’Amministrazione, la quale dovrebbe essere al servizio della popolazione, sicura nelle sue scelte dopo un dialogo, un confronto ed un approfondimento delle problematiche che non c’è mai stato.
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